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L'analisi scopre il testosterone 
Tolto il tìtolo a Colamartino 
del mezzofondo e l'argento 
a Golinelli nella velocità 

Un giallo: molti lati oscuri 
Positivi anche i motociclisti 
che guidavano due stayer 
E si parla di una congiura belga 

Medaglie e muscoli gonfiati ^tfr 
TVìnincS ìfralìann ai mnnrliali r\\ Hrl icmn A **5* Doping italiano ai mondiali di ciclismo 
Ancora doping nel cicl ismo. Due atleti italiani Co­
lamartino medaglia d 'oro tra gli stayer e Golinelli 
d'argento nella velocità agli ult imi mondiali d i c i ­
clismo spno stati trovati positivi e privati delle me­
daglie. È un giallo. Il presidente del Coni Gattai 
esprìme perplessità. Infatti alle analisi sono stati 
trovati positivi anche due conduttori di moto. Che 
Interesse avevano a prendere il testosterone? 

GINO SALA 

• • U mannaia del doping 
sul ciclismo Italiano. Un far-
maco - il Testosterone - che 
toglie a Vincenzo Colamarti­
no la medaglia d'oro del mez­
zotondo dilettanti e a Claudio 
Golinelli la medaglia d'argen­
to della velocità prof agli ulti­
mi campionati mondiali in 
Belgio. Colpiti anche gli alle­
natori Fratarcangelì e Grifoni, 
Il primo conducente di Cola-
martino, Il secondo di Stelli. E 
per lutti e quattro la pesante 
aggiunta di due anni di squa­
lifica, avendo la Federciclo 
italiana applicato il regola­
mento del Coni e non quello 

dell'Uci che prevede un solo 
mese di sospensione. Questi i 
clamorosi verdetti usciti dal 
laboratorio di Utrecht (Olan­
da) dopo analisi e controana-
lisi d'ufficio sui prelievi effet­
tuati a Gand durante ì campio­
nati della pista, Come a dire 
che non sì è più sicuri di nien­
te, che visto l'andazzo, visto 
come il ciclismo è sempre più 
inguaiato in vicende del gene­
re, bisognerebbe assegnare le 
medaglie dopo I risultati dei 
controlli medici, Resta ora va­
cante il titolo del mezzofondo 
dilettanti e sempre in base ai 
regolamenti non verrà asse­

gnato ad altri l'argento della 
velocità, ma soprattutto reste­
ranno per lungo tempo dubbi 
e sospetti sul ciclismo azzur­
ro. Si tara di tutt'erba un fa­
scio, si dirà che non era il ca­
so di alzare la voce contro 
Delgado (Tour de France), si 
penserà che la piaga del do­
ping è generale, che anche 
noi siamo dei diavoli soggetti 
a tentazioni e capaci di froda­
re. 
, La storia di Gand non è pe­

rà così semplice. Comincia­
mo dal Testosterohe, dalla so­
stanza proibita che molti cor­
ridori usano per potenziare la 
(ascia muscolare, un farmaco 
cui l'atleta fa ricorso nel perio­
di di allenamento e non nei 
giorni precedenti le gare, se 
vuole evitare la tenaglia del 
doping. Possibile che Golinel­
li e Colamartino siano stati co­
sì ingenui da cadere nella 
trappola? E ancora perché 
Golinelli, due giorni prima vin­
citore nella finale del Keirin, è 
risultato positivo soltanto nel 
controllo dei velocisti? Per­

ché positivi anche i due alle­
natori, impegnati nella guida 
della motocicletta? Che biso­
gno avevano del Testostero­
ne? Sono interrogativi che 
hanno indotto la nostra Fe­
derciclo ad una serie di accer­
tamenti che comunque diffi­

cilmente modificheranno la 
sentenza di condanna. Dal la­
boratorio di Utrecht, infatti, è 
giunto un secco no alla richie­
sta dei tracciati e comunque 
avremo altre notizie domani, 
quando il presidente Qmini 
parlerà ai giornalisti convocati 

La gioia di 
Colamartino 
e del suo 
motociclista 

; Fratarcangtli 
s i i 
trasformata 
nel giro di 
pochi giorni 
in una 
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squalifica per 
doping; in 
atto Claudio 
Golinelli 

a Milano nei locali della Lega 
professionisti. Intanto alcune 
voci avvalorerebbero l'ipotesi 
di un giallo in bicicletta. Nel­
l'albergo che ospitava i pi-
stard azzurri c'era anche la 
nazionale belga e le supposi­
zioni nell'ambiente sono mal­

vagie. Si mormora che qualcu­
no avrebbe versato dosi di Te­
stosterone nel caffé di Cola-
martino e Golinelli e c'è chi va 
più in là. C'è chi insinua che 
tutto è frutto di una vendetta. 
Una vendetta belga per la vit­
toria di Fondriest a spese del 
danneggiato Criquielion. «Per* 
che no?*, sostiene un perso­
naggio di rilievo dello staff az­
zurro. «Perchè hanno aspetta­
to tanto per comunicare i due 
provvedimenti di squalifica? 
Non è stato cosi per Tourne, 
tolto dal secondo posto del 
mezzofondo professionisti. 
Golinelli e Colamartino aveva* 
no gareggiato prima, quindi 
c'è qualcosa che non va, qual­
cosa su cut è necessario inda­
gare...». 

Sentiremo Omini che aven­
do perso due medaglie certa* 
mente si muoverà per vedere 
di recuperarle e di preservare 
l'immagine del suo sport. Sen­
tiremo Golinelli e Colamartino 
gridare la loro innocenza... 

La campagna olimpica dell'esercito Rai 
SILVIA QARAMIOIS 

• • ROMA; Sabato 17 settem­
bre, notte: Lo schermo di Rai-
due si accende sulle Immagini 
della Corèa: foto-ricordo di 
paesaggi e del folklore locale 
si arrotolano In una sfera, libe­
rano la spirale a tre colori del 
Giochi, svaniscono per lascia-
re poslo al cinque cerchi olim­
pici. Inizia cosi, alle 2,25, la 
grande Kermesse Rai da Seul, 
con I 45 secondi di sigla che 
ci accompagnerà giorno e 
notte fino al 2 ottobre»,U 
•Missione Seul. - una spedi­
none di 85 Ira giornalisti e 

tecnici già pronti a partire per 
la Corea, un budget di 13 mi­
liardi, 285 ore di tv e 140 di 
radio - impegnerà al massimo 
tutte le reti pubbliche: «Del re­
sto questa è la prima vera 
Olimpiade dal 72» commenta 
Gianfranco De Laurentis. 

Le tre reti televisive Rai, 
questa volta Ce non succede 
spesso), si sono coordinate 
per presentare al meglio la va­
langa di immagini che arriva-

„knQ--Vjft*satellile, su Ire diversi 
canali, dal centro intemazio­
nale di Seul direttamente allo 

Studio 3 di via Teulada. Rai-
due sarà la tv delle dirette: da 
mezzanotte alle 4 del pome­
riggio una non-stop di tuffi, 
corse, pugni, pallona­
te...(lasciando spazio solo ai 
Tg). Raluno invece sarà la tv 
di chi ha fretta, vuole seguire 
solo le competizioni clou e 
avere una informazione su co­
sa avviene sui campi della Co­
rea: alle 18,10 (fino alle 
19,30) ci sarà dunque il Riepi­
logo della giornata (con sin­
tesi delle gare e con l perso­
naggi alla ribalta, oltre alle 
prove degli italiani). Per tutti 
quelli presi dalla «febbre olim­

pica. arriva poi Raitre: alle 
22,30 c'è Aldo Biscardi con 
Missione Seul, processone 

Suotidlano con le immagini 
ella giornata rielaborate al 

computer è un gruppo di su-
per-commentàtori, da Novella 
Calligarls, a Paola Pignl, Mi­
chele Maflel e Nino Benvenu­
ti. 

Presentando alla stampa il 
kolossal, tv delle Olimpiadi 
(.Uno spettacolo che vive an­
che grazie alia tv»), Gilberto 
Evangelisti, direttore del pool 
sportivo (accompagnato, .dal 
vice direttore della Rai Emma­
nuel Milano e da untigli «uo­

mini d'oro» dello sport in tv) 
ha dato quindi la parola ai ra­
diocronisti, che per 140 ore, 
in diretta, potranno con la vo­
ce fare quello che la tv ancora 
non può: offrire, grazie agli 
Undici inviati «in campo», la 
cronaca di più avvenimenti 
contemporaneamente, Saran­
no Ral-Stereonolte e Notturno 
italiano (cioè dàlie 4 del mat­
tino fino alle 5,45 a reti unifi­
cate e dalle 6 alle 13 su Ra-
dlouno per la prima settimana 
e su Radkxlue in Seguito) le 
trasmissioni, che ospiteranno 
le «voci'da.S^ul*, ma ci sarà 
spazio anche per quattro «spe­

ciali» quotidiani. 
«Speriamo che queste 

Olimpiadi non facciano dav­
vero dormire gli italiani» dice 
Evangelisti, che capitanerà il 
plotone in partenza per la Co­
rea, mentre a Roma équipe 
straordinarie dì giornalisti e 
tecnici si preparano ai lumi, 
per tenere accesa notte e 
giorno la linea con Seul e 
commentare da studio alcune 
gare. E la concorrenza di Te-
lecapodMrla, che tiene acce­
so lo schermo sulle Olimpiadi 
24 ore al giorno! .Noi abbia­
mo sempre guardato alla con­
correnza con massimo rispet­

to, ma seguiamo filosofie di­
verse: loro guardano alla 
quantità noi alla qualità* ri­
sponde Evangelisti, poi, vol­
tandosi al vicino ma lasciando 
il microfono inavvertitamen­
te acceso aggiunge: «Perché, 
noi trasmettiamo forse me­
no?» 

Questa olimpionica indige­
stione di tv prevede un aperiti­
vo (gli speciali dalla Corea, a 
partire da domani sera - Rai-
due ore 23,40 - su tutte le re­
ti) e un digestivo', ovvero il ra­
diofonico ta mio Mia. osser­
vatorio ironico del veterano 
delle Olimpiadi, Sandro Ciotti. 

Atletica. Verso Seul 
Mei limite fallito 
forse resta a casa 
Mennea in viaggio-premio? 
Pietro Mennea ha rinunciato alla sfida dei Campio­
nati di atletica a Milano. Ha preferito restare a 
Roma per curare - dice lui - un malanno a una 
gamba. E intanto Stefano Mei, nettamente battuto 
da Francesco Panetta sui 5mila metri, ha mancato 
il limite olimpico e rischia di perdere l'aereo per 
Seul. Il limite lo ha ampiamente superato il martel­
lista Lucio Serrani che ai Giochi ci sarà. 

REMO MUSUMECI 

M MILANO. Maurizio Da-
milano è tornato dai tremila 
melri dì Bogotà, con la con­
sapevolezza di aver latto 
lutto il possibile per affron­
tare i venti chilometri olim­
pici di Seul nelle condizioni 
migliori. Maurizio appartie­
ne a quella razza rara di 
campioni che dopo un terri­
bile allenamento, prima di 
tornarsene a casa, ci ag­
giungono una coda. Mauri­
zio Damilano non teme nes­
suno, anche se ieri sera è 
stato battuto dal ventenne 
astro nascente Giovanni De 
Benedictis. E si guarda be­
ne dal giocare. Pietro Men­
nea invece gioca un gioco 
infinito che alla lunga assu­
me i contorni della presa in 
giro, nemmeno tanto eie-

gante. Detto e ridetto che fa 
ene a battersi per correre 

la sua quinta personale 
Olimpiade bisogna anche 
dire che dovrebbe compor­
tarsi in maniera più aderen­
te a ciò che rappresenta. 

Pietro dice che non vuol 
correre perché ha bisogno 
di curarsi per guarire com­
pletamente da un dolore a 
una gamba. Sostiene di non 
aver nulla da dimostrare e 
che la Fidai è più die com­
prensiva e solidale nei suoi 
confronti. In realtà in Fidai 
sono profondamente imba­
razzati per la semplicissima 
ragione che non sanno co­
me dirgli di no. Sandro Gio-
vannelli, responsabile del 
settore velocità, si augurava 
che Pietro capisse da sé, 
dopo il pessimo tesi di Rie­
ti, che non era il caso di in­
sistere. Pietro Mennea inve­
ce fa finta di non capire. 

La verità, come nella 
maggior parte dei casi, è ba­
nale: Pietro sa benissimo 
che nella finale milanese 
dei 100 Ezio Madonia gli af-

fibbierebbe quattro o cin­
que metri. La prova della 
verità sarebbe dunque assai 
dolorosa e più nitida di ogni 
chiacchiera. E il vecchio 
campione questa prova non 
la vuol subire, C'è qualcosa 
dietro a questa incompren­
sibile ansia di essere a tutti I 
costi a Seul? C'è torse qual­
cosa della sua vita profes­
sionale che lo lega a una 
presenza «assolutamente 
necessaria» al Giochi? Se si 
lo dica. Altrimenti si metta 
tranquillo e lasci che a Seul 
ci vada chi in qualche modo 
ha qualcosa da dire. 

Torniamo alla marcia. As­
sieme a Maurizio, al (rateilo 
Giorgio e al vecchio Sandro 
Bellucci in Bolivia c'era an­
che Raffaello Ducceschl, 
noto come «genio e srego­
latezza». Il marciatore lom­
bardo per dieci giòml si è 
allenato duramente con gli 
altri. Poi si è arreso giustifi­
cando la resa col pretesto 
di tecniche diverse da quel­
le dei compagni e, ovvia­
mente, note soltanto a lui. 
Ma inventato un eccellente 
sistema di sciupare II tem­
po, il suo e degli altri. 

Sui Smila Stefano Mei è 
stato duramente battuto da 
Francesco Panetta 
(13'37"44) e ha ampiamen­
te tallito il limite olimpico 
(17'33"). Francesco se n'è 
andato quando ha voluto e 
a quel punto - dopo tre chi­
lometri e mezzo - Stefano è 
sprofondato in una terribile 
crisi dalla quale è uscito nel 
finale radunando dentro di 
se più II coraggio, I* volenti 
e la poca benzina che anco­
ra aveva nel motore. Il tem­
po di Stefano Mei 
(13'4l"74) è davvero pove­
rello. A questo punto e pro­
babile che i Giochi li segua 
ih tv. 

li 
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Settembre Prisma. Subito la Prisma che vuo i , u t i l izzando a l meg l io 10 mi l ion i . 

Prisma subi to, d i l az ionando 10 mi l ion i a 6 mesi senza nessun interesse. Prisma 

subi to, d i l az ionando 10 mi l ion i in 11 rate mensi l i , la p r ima a 60 g i o r n i , sempre 

senza interessi. O p p u r e , Prisma subito d i l az ionando 10 mi l ion i f i no a 36 mesi 

con un interesse fisso solo de l 7 % . A d esempio: per 10 mi l ion i in 35 rate mensi ­

l i , la p r ima a 60 g io rn i , paghera i una rata d i L. 354.000 a l mese (comprensiva 

d i L. 6.850 d i spese). 

10.000.000 
SENZA INTERESSI 

Inoltre puo i scegl iere le norma l i ra teaz ioni f i no a 48 mesi p roposte d a Sova 

con una r iduz ione, su l l 'ammontare deg l i interessi, de l 2 5 % . In questo m o d o , 

versando l'I VA e la messa in s t rada, puo i avere una Prisma con 47 rate mens i l i , 

d i cui la p r i m a a 60 g io rn i , rea l i zzando un notevole r i sparmio . Se invece scegl i 

il leasing c'è Savaleasing con de l le proposte che permet tono f i no a l 3 0 % d i r i ­

sparmio sul costo del l 'operazione. Le offerte non sono cumulabi l i t ra d i lo ro né 

con altre iniziative in corso e sono val ide per vetture disponibi l i presso i Conces­

sionari. G l i esempi sono in base ai prezzi ed a i tassi in v igore a l l ' I Z9/88, Sono 

sufficienti i normal i requisiti d i solvibil ità richiesti da S f l M e , 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIÙ! 

OFFERTA VALIDA FINO AL 30-9-88. DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 
l 'Unità 

Mercoledì 
7 settembre 1988 27 ,n ' 


